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PROVINCE LOMBARDE A GOVERNO: 

ASCOLTARE I TERRITORI PER EVITARE DERIVE CENTRALISTICHE
ROMA. “Fare attenzione alle specificità della Lombardia e ascoltare i territori, senza derive centralistiche e scelte antidemocratiche”. Questi i concetti ribaditi oggi dal Presidente dell'Unione Province Lombarde (e della Provincia di Sondrio), Massimo Sertori, che ha partecipato, insieme al collega Presidente della Provincia di Mantova Alessandro Pastacci, all'incontro svoltosi al Viminale con il Ministro dell'Interno, Annamaria Cancellieri, e il Ministro per la Pubblica Amministrazione e le semplificazioni, Filippo Patroni Griffi.

“Da sempre - sottolinea Sertori – sosteniamo la necessità di una riforma dell'apparato pubblico che coinvolga tutti gli enti di livello intermedio ma anche le Regioni e lo Stato. Purtroppo, la riforma portata avanti dal Governo non solo riguarda esclusivamente le Province, ma toglie potere al territorio senza produrre alcun risparmio, così come ha sancito l'ufficio studi Senato, che paventa invece un aumento di costi nella fase iniziale”. 

Secondo UPL, insomma, si tratta di un riordino sbagliato nei presupposti, nelle modalità e negli effetti: "Una riorganizzazione seria di un ente importate come la Provincia – prosegue Sertori -, che fa da ponte tra i Comuni e la Regione e fornisce servizi cruciali ai cittadini come il trasporto pubblico e la manutenzione di strade e scuole, dovrebbe essere affrontata con un disegno di legge costituzionale e con un dibattito politico che ascolti le comunità locali. Non dimentichiamo, poi, che esiste un'Italia a due velocità, completamente ignorata dal Governo, che invece pratica tagli trasversali senza fare alcuna distizione tra enti virtuosi e non, anzi, penalizzando i primi”. 

Le Province lombarde, sottolinea UPL, “hanno già fatto la loro spending review ed è per questo che incidono sulla spesa pubblica la metà rispetto ad altre, pur svolgendo molte più funzioni delegate dalla Regione e pur amministrando il territorio più esteso e popoloso a livello nazionale, spesso con notevoli difficoltà dovute alla conformazione geografica, anche montana”.

Queste, quindi, le richieste avanzate ai due Ministri dal Presidente Sertori: “Evitare illegittimi commissariamenti, ripristinare l'elezione diretta del Presidente e dei Consigli provinciali, garanzia di terzietà e indipendenza, rivedere i tagli della spending review, al momento insopportabili e iniqui, salvaguardare l'omogeneità e l'identità dei territori ascoltandone le proposte, il tutto a vantaggio anche dello Stato”. Sulla stessa linea, il Presidente Pastacci ha sottolineato l'insostenibile situazione dei tagli alle Province e del Patto di stabilità, particolarmente gravi per la Provincia di Mantova che, a differenza dei Comuni interessati dal sisma, non ha ottenuto la deroga al per ricostruire scuole ed edifici. Pastacci poi, forte dell'esperienza sul territorio, ha evidenziato ai ministri che: “Il riordino delle autonomie è condivisibile, ma deve a essere fatto in modo diverso, con il confronto e non in modo unilaterale, riconsiderando il ruolo delle Province, dei Comuni e delle Regioni. Mantova senza autonomia si disgregherà, come dimostra l'appello dei Comuni, quindi è necessario che il Governo rispetti ciò che Cal e Regione hanno avanzato e chiesto al ministro Cancellieri e che non venga posta la fiducia nella discussione parlamentare”.

In conclusione, sentito il grido d'allarme dei Presidenti lombardi, il Ministro Grilli si è impegnato a sostenere la richiesta dell'attivazione di un tavolo urgente al Ministero dell'Economia perchè vengano ridotti i tagli.
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